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A
PREMESSE

1° La realtà nella quale viviamo non è motivo di serenità.

- andiamo dai grandi problemi internazionali:


fame, 

popoli sottosviluppati,


guerra,


malattie nuove e mortali,


sfruttamento dei Paesi poveri,


invasioni dell’Afganistan e dell’Iraq,


ex Jugoslavia e gli strascichi di odio,


il terrorismo,


musulmani e mondo occidentale,


il problema delle fonti di energia,


inquinamento,


mancanza di acqua potabile,


regimi totalitari,


emigrazione di popoli,


ecc…

- problemi di casa nostra:


mondo politico in ebollizione,


mafia,


terrorismo,


forte disoccupazione,


violenza sulle strade e nelle città,


la giustizia lenta, 

reati gravi non perseguiti,


gioventù poco motivata,


sanità poco efficiente,


Scuola poco formativa,

ecc… 

2° Le società del passato dall’ egizia a quella romana e medioevale proponevano un solo progetto di società e di umanità.

La società attuale pluralista, con più filosofie, più forme di economia, con più schemi sociali, più fedi religiose e politiche… presenta diversi e contrastanti progetti futuri.

Es. 
capitalistico


socialista


comunista


liberale

e per quanto riguarda la società, questa può essere:


partitocratica


oligarchica


teocratica


democratica

B
TRE PROGETTI DI SOCIETA’

1°
PROGETTO CIBERNETICO
a
- La “cibernetica” è la scienza che cerca di riprodurre le funzioni del cervello umano su complessi meccanismi meccanici: il cervello elettronico, i robot, il computer…

b
- Questo progetto cibernetico propone un uomo e un mondo in cui nulla sia lasciato al caso, alla fantasia, ma tutto sia programmato, determinato, previsto dal computer o dal tecnico….

così da evitare 

errori





sprechi in campo economico





disordine sociale





imprevisti…

c
- perciò: assoluta fiducia nella scienza, nella tecnologia, nella macchina (computer), nei sistemi computerizzati.

d
- ideale da raggiungere: una società tecnologizzata; con il predominio dei tecnici sui politici, nella conduzione della vita sociale, economica e politica.

2°
IL PROGETTO CONSUMISTICO
a
- Parola d’ordine: produrre e consumare

b
- Parte dal fatto che l’uomo è un essere che ha dei bisogni che devono essere soddisfatti, con la produzione e il consumo dei beni materiali.

c
- Ideale da raggiungere: 


creare una società del benessere,



eliminare povertà e malessere,



soddisfare ogni tipo di esigenza.

d
- E’ il tentativo delle grandi industrie, delle multinazionali, delle società economiche…

3°
PROGETTO LIBERTARIO
a
- Parte dal presupposto che l’uomo sia fatto di desideri, di aspirazioni…

repressi dalla società, dall’educazione, dall’autorità, dalla morale, dalla religione, dalle leggi…

b
- l’uomo per essere felice deve essere libero.

c
- ideale da raggiungere: una società in cui ogni persona sia libera di soddisfare i propri desideri, come meglio crede.

Es. 
un figlio, se vuole un figlio, magari unico, anche se non c’è una vera famiglia alle spalle


libertà in campo sessuale,


eutanasia,


aborto,


divorzio,


libero commercio,


libero rapporto di lavoro tra datore e operaio…

N.B.

Questi progetti si presentano come “liberatori” ed esercitano un grande fascino

- L’idea di poter essere “liberi” da coercizioni, da sofferenze, dai bisogni, dalle paure…

è una speranza…

- si presentano come progetti liberatori,

ma lo sono veramente ?

C
CRITICA ai progetti

1° Il progetto cibernetico.

- è già in parte realtà.

a
- come fiducia nella scienza e nella tecnica in grado di liberare l’uomo dalla sofferenza, assicurandogli la felicità, rischia di:

- creare un uomo asservito al computer,

- perdere la sua libertà e la capacità di decidere autonomamente.

b 
- presenta dei vantaggi notevoli, per esempio elimina errori, sprechi, perdita di tempo ed energie…

pericolo tuttavia dell’asservimento dell’uomo alla macchina, al computer.

2° Il progetto consumistico.

è già una realtà

a - l’uomo rischia di perdere il suo valore umano;

non vale per ciò che è, ma per ciò che ha, per i beni che possiede, per ciò che rende o guadagna.

b - se l’uomo non rende, o rende poco (anziano) viene escluso.

c - alla categoria dell’ ”umano” si sostituisce quella dell’ ”utile”.

d - in una società consumistica, l’uomo è ricco di beni materiali, ma potrebbe essere molto povero spiritualmente e umanamente; 

e - non ne sente il bisogno.

f - il benessere soffoca i sentimenti e i valori e rende insensibili ai valori spirituali.

g - conseguenza: una terribile povertà umana.

La persona in una società consumistica è infelice e inquieta. (

Esempio sono i giovani. Hanno bisogno di emozioni forti: correre in auto fino a schiantarsi, praticare il satanismo, o buttare sassi sulle auto in autostrada, dare fuoco a un barbone per ridere…))

h - in una società consumistica, l’uomo viene massificato. L’uomo non è considerato come individuo, un valore in sé; ma viene considerato un elemento di una massa enorme di gente senza volto e senza nome, alla quale si cerca di dare dei servizi.

Es. tutti in pizzeria, tutti in jeans, tutti al pub…

i - In una società consumistica, mediante i mass-media e la persuasione occulta, l’uomo perde la sua capacità di decidere, di farsi una personale capacità critica, non sarà più in grado di capire ciò che conviene o meno, non è in grado di scegliere autonomamente, Lui seguirà l’andazzo dei più, della massa della gente.

Quindi perde capacità critica e libertà; sarà fortemente condizionato dai consumi, dall’industria, dai mass-media.

Un esempio recente (aprile 2005) è stata la malattia e la morte del Papa Giovanni Paolo II. 

Abbiamo sentito i più grandi e strani elogi; TV su tutti i canali a dare notizie, interviste, reportage, aneddoti, lodi… a non finire… sembrava un’isteria collettiva popolare.

Si sono sentiti elogi fuori da ogni buon senso e gusto: “l’uomo più amato della storia”, “ il Papa che ha cambiato il mondo”, “il Papa più grande della storia”, “il Papa dei primati” (come avesse avuto una competizione da vincere con qualcuno), “il Papa oltre al quale non ci può essere un altro altrettanto grande… “, “bisogna farlo santo subito…”  tutti piangevano ….. Calma!

In una società dei consumi, con i mass-media imperanti, non riesci più a distinguere se una personaggio è stato veramente “un grande”, oppure se “l’abbiamo visto grande” perché la Tv ne ha fatto un “personaggio”; come riesce a fare pure con una “velina”.

l - l’uomo è asservito al potere del denaro.

3° IL PROGETTO LIBERTARIO
- è già realtà, in parte.

a - va di pari passo con il progetto consumistico.

Le società più “liberali” (es. in campo sessuale) sono quelle in cui il consumismo ha raggiunto livelli più alti. Es. modello nord-americano.

b - ma quando l’uomo si è liberato di Dio e della legge morale,… è veramente libero o diventa nuovamente schiavo di qualcosa da cui non riesce più a liberarsi ?

Es. nelle società più liberali, (es. Svezia) la libertà sessuale non ha eliminato le paure e le ossessioni che si attribuivano alla morale cristiana.

c – ma corrisponde al vero che fenomeni tipo:

pornografia,

prostituzione, 

droga,



omosessualità



sette sataniche

aiutano a far nascere un uomo nuovo o migliore ?

d - liberare l’uomo dalla legge morale significa lasciarlo in balia dell’istinto e dell’egoismo.

Quindi non più libero, ma schiavo dell’istinto, dell’egoismo, dell’ignoranza…

D
PROGETTO UOMO

- Se scartiamo tutti questi progetti perché disumanizzanti, si può proporre un progetto veramente a misura d’uomo ?

- Per tale progetto, bisogna partire dal principio che l’uomo sia “persona”.

E
L’UOMO E’ PERSONA

1° - Che cosa significa “persona”?


Che è dotato di 
intelligenza, 

volontà






libertà






sentimenti






spirito 






coscienza






capacità di giudicare






capacità critica






capacità di relazione







con gli altri (società)







con il mondo (lavoro)







con Dio (religione)

2° - La società, il lavoro, la religione sono necessari per realizzare un uomo come “persona”

3° - L’uomo 
è signore delle cose 




non è mezzo per nessuno, 

è fine di tutte le cose

4° - In conclusione:

che l’uomo sia persona significa:


che nel creato è il valore supremo,


che tutto è al servizio dell’uomo,


che ha diritti che nascono dal fatto stesso di esistere (non ha bisogno di riconoscimenti esterni),

che è al centro di tutta la realtà creata; questa deve essere a suo servizio.

F
PROGETTO UOMO

- Quale progetto, in una società come la nostra può dirsi umano?

1° - deve muoversi nella linea della vita.


Deve assicurare a tutti:


la vita



la difesa della vita (aborto, guerra…)


eliminazione dei pericoli: malattie, inquinamento..)

dare a tutti una possibilità di vita decente 

(casa, lavoro, cibo, sanità…)

quindi, una società che ammette: aborto, inquinamento, guerra, fame, sfruttamento, povertà, negazione dei diritti… non è una società a misura d’uomo, umana.

2° - deve muoversi nella linea della crescita dello spirito.

Quindi devono essere favoriti i valori dello spirito: 

intelligenza, ricerca, autocoscienza, libertà, capacità di poter decidere da sé, religione…

Una società materialista che ignora i valori dello spirito è lontana dall’essere “umana”.

I valori materiali non vanno ignorati, perché l’uomo è uno spirito incarnato; e un progetto umano di società deve proporsi il raggiungimento di condizioni materiali di vita, tali che consentano all’uomo lo sviluppo totale: materiale, sociale, morale, psicologico, spirituale.

Se mancano queste condizioni minime materiali, l’uomo viene mortificato a livello sub-umano.

- Dare il primato ai valori spirituali (non esclusivamente) significa commisurare la crescita del benessere materiale allo sviluppo dei valori spirituali.

- Non fare del benessere il valore supremo, né unico.

3° deve muoversi sulla linea 
- della socialità.

- della comunione

- della condivisione

- del servizio 

- del volontariato

- della partecipazione

- della solidarietà

- dell’amicizia

contro:

- l’individualismo

- il disinteresse verso gli altri

- l’indifferenza

- L’uomo è persona: quanto più esce dal proprio egoismo e si apre agli altri: 

nella carità


nella fraternità


nel servizio


nel perdono

G

IL PROGETTO UOMO , 

E’  POSSIBILE  O  E’  UTOPIA ?

1° - Si comincia da più parti a rendersi conto che sia nel mondo capitalista sia in quello socialista il futuro della persona è oscuro.

2° - Si comincia a rendersi conto che la società che abbiamo costruito è per molti aspetti contro l’uomo.

Sono sempre più numerosi coloro che prendono coscienza che 

- la dilapidazione delle risorse naturali

- il processo di avvelenamento delle fonti della vita

- la corsa agli armamenti,

- certe malattie provocate,

appaiono follia e suicidio.

3° - Così si fa strada la coscienza e la visione di una “nuova società”.

4° - La chiesa con il suo insegnamento (Giovanni XXIII, Paolo VI e Giovanni Paolo II) vanno proponendo un nuovo tipo di società.

5° - Questo impegno non deve essere solo dei credenti, ma per tutti coloro che credono nella persona e nei valori anche spirituali della persona.

6° - Il progetto di uomo e di società che abbia come centro la “persona” costituisce il punto di incontro e di collaborazione tra i credenti e non credenti, tra cattolici e laici.

H
   CONCLUSIONE


momento di dialogo

- Nel messaggio di Gesù si intravede un tipo (progetto) di società ?

- La Chiesa, come Magistero, che “progetto uomo” sta annunciando?

- Quale progetto di Comunità io sto portando avanti?

- Quale “progetto uomo” personalmente sto realizzando ?
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